
PREGHIERA INIZIALE

INCONTRO FORMATIVO 
«TESTIMONI DEL VANGELO»

Domenica 4 Febbraio 2018 
Nardò, Seminario diocesano

C: Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,29-39)
A: Gloria a Te, o Signore.

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e
Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto
con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare
prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli
indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta.
Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non
permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo
deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue
tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!».
Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche
là; per questo infatti sono venuto!».
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i
demòni.
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C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
A: Amen

C: La grazia, la pace, la gioia di Dio Padre sia con tutti voi
A: E con il tuo Spirito.

C: Parola del Signore
A: Lode a Te, o Cristo.

In ascolto della Parola



"Anche tu per evangelizzare il mondo": il Signore ce l'ha anche con te. 
La sua mano tesa ti ha individuato nella folla.
E' inutile che tu finga di non sentire, o ti nasconda per non farti vedere. 
Quell'indice ti raggiunge e ti inchioda a responsabilità precise 
che non puoi scaricare su nessuno.
"Anche tu". 
Perché il mondo è la vigna del Signore, dove egli ci manda tutti a lavorare.
A qualsiasi ora del giorno.
Non preoccuparti: non ti si chiede nulla di straordinario. 
Neppure il tuo denaro: forse non ne hai.
E quand'anche ne avessi, e lo donassi tutto, 
non avresti ancora obbedito all'intimo comando del Signore.
Si chiede da te soltanto che, ovunque tu vada, in qualsiasi angolo 
tu consumi l'esistenza, possa diffondere attorno a te il buon profumo di Cristo. 
Che ti lasci scavare l'anima dalle lacrime della gente.
Che ti impegni a vivere la vita come un dono e non come un peso.
Che ti decida, finalmente, a camminare sulle vie del Vangelo, 
missionario di giustizia e di pace. 
Esprimi in mezzo alla gente una presenza gioiosa, audace, 
intelligente e propositiva. 
Ricordati che l'assiduità liturgica nel tempio 
non ti riscatterà dalla latitanza missionaria sulla strada. 
Ma fermati anche 'a fare il pieno‘ perché in un'eccessiva frenesia pastorale 
c'è la convinzione che Dio non possa fare a meno di noi ... ". 
“… Se vi dicono che afferrate le nuvole, che battete l'aria, che non siete pratici, 
prendetelo come un complimento. 
Non fate riduzioni sui sogni. 
Non praticate sconti sull'utopia. 
Se dentro vi canta un grande amore per Gesù Cristo 
e vi date da fare per vivere il Vangelo, 
la gente si chiederà: " Ma cosa si cela negli occhi così pieni di stupore di costoro?"

(don Tonino Bello)

Fonte : Don Tonino Bello, Servi inutili a tempo pieno, Edizione San Paolo, 2002

ALLA SCUOLA DI DON TONINO BELLO

"Donaci occhi per vedere le necessità 
e le sofferenze dei fratelli. 
Occhi nuovi, Signore. 
Non cataloghi esaustivi di miserie, 
per così dire, alla moda. 
Perché, fino a quando aggiorneremo i prontuari 
allestiti dalle nostre superficiali esuberanze elemosiniere 
e non aggiorneremo gli occhi, 
si troveranno sempre pretestuosi motivi 
per dare assoluzioni sommarie 
alla nostra imperdonabile inerzia.
Donaci occhi nuovi, Signore".

(don Tonino Bello)

Fonte : “La provocazione di Dio – Le grida degli oppressi” 
della collana “Profezia di pace”
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(Breve momento di meditazione personale)

Dal Salmo 146 ( a cori alterni)

1. È bello cantare inni al nostro Dio,
è dolce innalzare la lode.

3. Risana i cuori affranti
e fascia le loro ferite.

5. Grande è il Signore nostro,
grande nella sua potenza;

2. Il Signore ricostruisce Gerusalemme,
raduna i dispersi d’Israele.

4. Egli conta il numero delle stelle
e chiama ciascuna per nome.

6. la sua sapienza 
non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi.

In ascolto del Testimone del Vangelo

PREGHIERA FINALE

A: Gloria al Padre …

Benedizione finale
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L:


